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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE 
__________ 

 
COPIA 

ANNO 2019 
N. 14/COMM del Reg. Delibere  

 
 
OGGETTO: PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2019-2021. 

APPROVAZIONE.  
 
 
 
 L'anno 2019 , il giorno 31 del mese di Gennaio   alle ore 08:30 nella sala comunale, il 
Commissario Straordinario, dott. Daniele Damele, nell’esercizio delle competenze e dei poteri della 
Giunta Comunale, conferiti con Decreto n. 0214/Pres dd. 07.11.2018 del Presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia, adotta la seguente deliberazione. 
 
 
 
Assiste il Segretario Santoro dott.ssa Simona. 
 
 
 
 

http://www.comunedivenzone.it/
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OGGETTO: Programma Triennale del fabbisogno di personale 2019-2021. Approvazione.  
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
RICHIAMATE le seguenti disposizioni legislative: 
• L’art. 39 della Legge n. 449/1997 il quale stabilisce che Le Pubbliche Amministrazioni, al fine di 
assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in 
relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedono alla programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n.68/1999; 
• L’ 91 tuel il quale stabilisce che gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 
marzo 1999 n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 
• il D.Lgs. n.165/2001, che dispone quanto segue relativamente alla programmazione del 
fabbisogno del personale: 
• art. 6 comma, 1, consistenza dotazione organica 
• art. 6 comma 4, il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione organica 
dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria; 
• art. 6 comma 4bis, il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei 
competenti responsabili che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei 
compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti; 
• art. 35, comma 4, la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce 
presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento; 
• l’art. 1 comma 93 della Legge 311/2004; 
RICHIAMATO altresì l’art. 6 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, 
che disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da 
adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel 
rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza 
della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 
VISTO l’art. 22, comma 1, del d.lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la 
pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del d.lgs. n. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, del 
d.lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del d.lgs. n. 
165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di 
sessanta giorni dalla pubblicazione delle predette linee di indirizzo; 
CONSIDERATO: 
• che le linee fondamentali della programmazione per il triennio 2019-2021 devono garantire lo 
standard di servizio reso ai cittadini, tenendo anche conto delle convenzioni stipulate con l’UTI del 
Gemonese e del personale comandato nella stessa UTI; 
• che il personale degli enti locali della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è incluso nel 
sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale denominato “comparto unico”; 
• che la pianificazione e la programmazione delle politiche concernenti la gestione del personale è 
funzionale alle politiche ed agli obiettivi che l’Amministrazione intende perseguire nel triennio e va 
effettuata tenendo conto delle esigenze che annualmente possono manifestarsi, nonché del nuovo 
scenario derivante dall’istituzione delle Unioni Territoriali Intercomunali di cui alla L.R. 26/2014, ma 
al momento, non è possibile prevedere con certezza quando queste partiranno e quale personale 
dovrà essere trasferito alle stesse; 
RICHIAMATO l’attuale quadro normativo in materia di spesa del personale e di assunzioni ed in 
particolare: 
in ambito regionale: 
• l’art.22 comma 1 della L.R. n.18/2015, il quale prevede che gli enti locali assicurano il 
contenimento della spesa del personale nei limiti del valore medio di uno specifico triennio; 
• l’art.6, comma 16, della L.R. n.33/2015, col quale viene stabilito, ai fini di quanto sopra previsto, 
che per gli anni 2016, 2017, e 2018 il triennio di riferimento è quello relativo agli anni dal 2011 al 
2013. 
• la L.R. 12/2014 e successive modifiche ed integrazioni, la quale ha previsto, all’art.4, comma 2, 
che alle amministrazioni del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale si applichino, 
ai fini dell’attivazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato o con contratti di lavoro flessibile, 
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le disposizioni previste a livello nazionale in materia di limiti assunzionali e relative fattispecie di 
deroga ed al comma 6 che, nelle more delle ridefinizione della disciplina dell’istituto della mobilità a 
livello di comparto, ai fini dell’attivazione di rapporti di lavoro con contratto a tempo indeterminato 
le amministrazioni del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, devono 
preventivamente esperire la procedura di mobilità all’interno del comparto medesimo; 
• art. 56 comma 19 della L.R. 18/2016 che prevede la facoltà per la Regione, le UTI ed i Comuni 
partecipanti alle medesime di procedere per gli anni 2017 e 2018 ad un turnover del 100% della 
spesa relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente e che al fine di calcolare tale 
budget per le UTI e i Comuni, tiene conto delle disponibilità complessive e viene definito a livello di 
UTI; 
• in ambito nazionale: 
• l’art. 1, comma 557, della legge 296/2006, per come modificato da ultimo con decreto n.90/2014 
convertito con legge 114/2014, il quale dispone che gli enti sottoposti al patto di stabilità, negli anni 
2016, 2017 e 2018 non possono effettuare assunzioni a tempo indeterminato per una spesa 
superiore rispettivamente al 80% per i primi due anni e al 100% per il 2018, delle cessazioni 
avvenute nell’anno precedente. 
• l'art. 1, comma 227, della legge n. 208/2015 secondo cui “le amministrazioni di cui all'articolo 
3,commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11agosto 2014, n. 114, possono procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di 
personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cento di 
quella relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente”; 
• l'art. 1, comma 228, della legge n. 208/2015, come modificato dall'art. 22, comma 2, del D.L. n. 
50/2017, convertito in legge n. 96/2017, secondo cui “le amministrazioni di cui all'articolo 3,comma 
5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, e successive modificazioni, possono procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018,ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale nel limite di un 
contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 
per cento di quella relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente. Ferme restando 
le facoltà assunzionali previste dall'articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
per gli enti che nell'anno 2015 non erano sottoposti alla disciplina del patto di stabilità interno, 
qualora il rapporto dipendenti-popolazione dell'anno precedente sia inferiore al rapporto medio 
dipendenti-popolazione per classe demografica, come definito triennalmente con il decreto del 
Ministro dell'interno di cui all'articolo 263, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto2000, n. 267, la percentuale stabilita al periodo precedente è innalzata al 75 per cento nei 
comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti, per gli anni 2017 e 2018 (...). In relazione a 
quanto previsto dal primo periodo del presente comma, al solo fine di definire il processo di 
mobilità del personale degli enti di area vasta destinato a funzioni non fondamentali, come 
individuato dall’articolo 1, comma 421, della citata decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, restano 
ferme le percentuali stabilite dall'articolo 3, comma 5, del , convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11agosto 2014, n. 114. Il comma 5-quater dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90,convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è disapplicato con 
riferimento agli anni 2017 e 2018”; 
• l'art. 1, comma 479, lett. d), della legge n. 232/2016 secondo cui “ai sensi dell'articolo 9, comma 
4,della legge 24 dicembre 2012, n. 243, a decorrere dall'anno 2018, con riferimento ai risultati 
dell'anno precedente e a condizione del rispetto dei termini perentori di certificazione di cui ai 
commi 470 e 473: (...) per i comuni che rispettano il saldo di cui al comma 466, lasciando spazi 
finanziari inutilizzati inferiori all'1 per cento degli accertamenti delle entrate finali dell'esercizio) 
quale è rispettato il medesimo saldo, nell'anno successivo la percentuale stabilita al primo periodo 
del comma 228 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è innalzata al 90 per cento 
qualora il rapporto dipendenti-popolazione dell'anno precedente sia inferiore al rapporto medio 
dipendenti-popolazione per classe demografica, come definito triennalmente con il decreto del 
Ministro dell'interno di cui all'articolo 263, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267"; 
• l'art. 1 del D.M. 10 aprile 2017 secondo cui “per il triennio 2017-2019, i rapporti medi dipendenti-
popolazione validi per gli enti che hanno dichiarato il dissesto finanziario, ai sensi dell'art. 244 e 
seguenti Tuel, e per quelli che hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale, ai sensi dell'art. 243-bis, comma 8, lettera g) Tuel sono i seguenti: (...) da 20.000 a 
59.999 abitanti 1/146” 
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• L’ articolo 1, comma 228, legge 208/2015, come modificato dall’articolo 22, comma 2, del D.L. 
50/2016, convertito in legge 96/2017, modificato dall’articolo 1, comma 863, della legge 205/2017 
secondo per l’anno 2018 cui i Comuni con popolazione compresa fra mille e 5mila abitanti, che 
rilevano nell'anno precedente una spesa di personale inferiore al 24% della media delle entrate 
correnti registrate nei consuntivi dell'ultimo triennio, il turnover per le assunzioni a tempo 
indeterminato del personale non dirigente è innalzato al 100% ; 
RICORDATO che la delibera della Giunta Regionale n.2256 del 28.11.2014 stabilisce che, per 
effetto degli esiti del monitoraggio effettuato ai sensi della L.R. 16/2014, le disponibilità 
assunzionali previste dalla vigente normativa per l’anno 2014 non vengono intaccate dall’utilizzo in 
compensazione e che solo queste potranno essere utilizzate dagli enti del sistema integrato per gli 
anni successivi (e quindi gli enti della regione non possono utilizzare le risorse residue degli anni 
precedenti il 2014); 
RICORDATO che agli enti locali del Comparto Unico del Pubblico Impiego regionale e locale si 
applica l’art.9, comma 28, del D.L. 78/2010 convertito in L. n.122/2010 e successive modifiche per 
le assunzioni a tempo determinato e ad esso equiparate, secondo il quale i Comuni possono 
avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni o altre fattispecie contrattuali di 
lavoro flessibile, nel limite della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009; 
DATO ATTO che: 
• la spesa di ogni singola cessazione dell'anno precedente deve essere rapportata ad anno intero 
indipendentemente dalla data di effettiva cessazione dal servizio; 
•la spesa di ogni assunzione con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in analogia 
a quanto precedentemente indicato, deve essere rapportata ad anno intero indipendentemente 
dalla data di assunzione prevista nello strumento di programmazione; 
•ai sensi dell'art. 1, comma 47, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, “in vigenza di disposizioni 
che stabiliscono un regime di limitazione delle assunzioni di personale a tempo indeterminato, 
sono consentiti trasferimenti per mobilità, anche intercompartimentale, tra amministrazioni 
sottoposte al regime di limitazione, nel rispetto delle disposizioni sulle dotazioni organiche e, per gli 
enti locali, purché abbiano rispettato il patto di stabilità interno per l'anno precedente”;; 
• le operazioni di mobilità in uscita e in entrata sono da considerarsi neutrali ai fini del turn over, 
purché si realizzino tra enti sottoposti entrambi a vincoli di assunzioni e di spesa ed in regola con 
le prescrizioni del patto di stabilità interno e che rispettino gli obiettivi legislativi finalizzati alla 
riduzione della spesa e le disposizioni sulle dotazioni organiche; 
CONSIDERATO: 
• che con deliberazione della G.C. n. 28 del 28.03.2018 è stata effettuata con esito negativo la 
ricognizione di situazioni di soprannumero o eventuali eccedenze di personale per esigenze 
funzionali o sulla base della situazione finanziaria dell’Ente di cui all’art.33 del D.Lgs.165/2001 così 
come modificato dall’art.16 della L.183/2011; 
• che con delibera della Giunta Comunale n. 29 del 28.03.2018 è stato adottato il Piano delle 
azioni positive per assicurare pari opportunità sul lavoro fra uomini e donne per il triennio 2018-
2020; 
• che il Comune non è Ente strutturalmente deficitario, né versa in condizioni di dissesto di cui 
all’art.242 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii; 
• che dall’anno 2016 la disciplina del Patto di Stabilità è stata sostituita dal Pareggio di bilancio ai 
sensi del comma 707 della legge di stabilità 2016 e questa Amministrazione per detto anno l’ha 
rispettato e che allo stato delle previsioni, si prevede verrà rispettato anche nel c.a; 
 • che il valore medio della spesa di personale prevista per gli anni 2018-2019-2020 risulta pari ad; 
€ 406.400,00 (a cui aggiungere IRAP € 30.500,00) 
VISTA: 
1. La deliberazione di G.C. n. 34 di data 04.04.2018 ad oggetto: “Rideterminazione struttura 
organizzativa e approvazione programma dei fabbisogni di personale per il triennio 2018-2020; 
 
RILEVATO inoltre che questa Amministrazione provvede per la sostituzione temporanea di 
personale assente con diritto di conservazione del posto o per far fronte ad esigenze eccezionali o 
temporanee, ad effettuare assunzioni di personale con contratti di lavoro flessibile nonché ad 
attivare annualmente, a seguito di appositi finanziamenti regionali, progetti per l’utilizzo di lavoratori 
disoccupati o titolari del trattamento di integrazione salariale straordinario (LSU, cantieri lavoro, 
voucher) che non sono al momento preventivabili, venendo disposte, tenuto conto delle 
disponibilità di bilancio e di quanto disposto dall’art.36 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. e nei limiti di 
cui al bilancio di previsione dell’anno di competenza. 
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TENUTO CONTO che il budget massimo di spesa annuale utilizzabile per le assunzioni con 
contratti di lavoro flessibile è pari alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009; 
RITENUTO di autorizzare anche tale tipo di assunzioni a tempo determinato, a garanzia del 
regolare funzionamento dei servizi interessati; 
CONSIDERATO che si deve procedere ad adottare il nuovo piano triennale dei fabbisogni di 
personale a valere per gli anni 2019 – 2021; 
DATO ATTO che del presente provvedimento è stata data informazione alle OO.SS. ai sensi 
dell’art. 5 del D.Lgs. 165/2001, come sostituito dall’art. 34 del D.Lgs. 150/2009 giusta nota del 
14.02.2017 prot.1252; 
VISTO il parere del Revisore dei Conti pervenuto in data 30.01.2019  e contraddistinto con il n.ro 
658 del protocollo comunale; 
VISTO lo Statuto Comunale vigente; 
VISTO il CCRL vigente; 
VISTO il D.Lgs. 267/2000; 
VISTO il D.L. 113/2016; 
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49 c. 1 del D.Lgs. 267/2000; 
 

DELIBERA 
. 

1. di approvare la seguente programmazione triennale del fabbisogno di personale per il 
periodo 2019-2021 ed il piano annuale 2019 al fine di assicurare le esigenze di funzionalità 
ed ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi, in funzione degli obiettivi 
che si intendono realizzare nel periodo di riferimento compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie e con la dotazione organica, con riserva di apportare eventuali variazioni che si 
ritengano indispensabili, tenuto anche conto dei passaggi di personale alle Unioni 
Territoriali Intercomunali di cui alla L.R. 26/2014,: 

 
TEMPO INDETERMINATO 
 
ANNO 2019 
Compatibilmente con il quadro giuridico del tempo, si procederà eventualmente alla sostituzione 
esclusivamente del personale cessato, mediante la mobilità esterna rientrante nel Comparto 
Unico; 
 
ANNO 2020 
Compatibilmente con il quadro giuridico del tempo, si procederà eventualmente alla sostituzione 
esclusivamente del personale cessato, mediante la mobilità esterna rientrante nel Comparto 
Unico; 
 
ANNO 2021 
Compatibilmente con il quadro giuridico del tempo, si procederà eventualmente alla sostituzione 
esclusivamente del personale cessato, mediante la mobilità esterna rientrante nel Comparto 
Unico; 
 
 
 
TEMPO DETERMINATO 
 
Si intende operare come segue: 
ANNO 2019 Si provvederà ad attivare forme contrattuali flessibili, nel rispetto della normativa 
richiamata (esclusivamente mediante convenzioni con altri enti per l’utilizzo temporaneo del 
personale già in servizio, rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di 
formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro) e dei vincoli di spesa previsti, 
esclusivamente per fronteggiare situazioni temporanee ed eccezionali che, per loro stessa natura, 
non possono essere predeterminate. 
ANNO 2020 Si provvederà ad attivare forme contrattuali flessibili, nel rispetto della normativa 
richiamata (esclusivamente mediante convenzioni con altri enti per l’utilizzo temporaneo del 
personale già in servizio, rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di 
formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro) e dei vincoli di spesa previsti, 
esclusivamente per 



 Comune di Venzone – Deliberazione n. 14/COMM del 31/01/2019  6 

fronteggiare situazioni temporanee ed eccezionali che, per loro stessa natura, non possono essere 
predeterminate. 
ANNO 2021 Si provvederà ad attivare forme contrattuali flessibili, nel rispetto della normativa 
richiamata (esclusivamente mediante convenzioni con altri enti per l’utilizzo temporaneo del 
personale già in servizio, rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di 
formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro) e dei vincoli di spesa previsti, 
esclusivamente per 
fronteggiare situazioni temporanee ed eccezionali che, per loro stessa natura, non possono essere 
predeterminate. 
 
- DI DARE ATTO che il presente programma potrà essere oggetto di modifiche in relazione e per 
effetto dell’applicazione della L.R. 26/2014 di riordino del sistema Regione-Autonomie locali ed 
ordinamento delle Unioni Territoriali Intercomunali; 
- di precisare che, salvo le verifiche contabili relative alla copertura finanziaria e nel rispetto della 
normativa in materia di assunzioni, il presente provvedimento si considera autorizzatorio nei 
confronti di tutte le assunzioni che verranno disposte fino alla adozione di altro successivo atto di 
programmazione; 
 
- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.1 comma 19 della L.R. 
21/2003 e s.m.i.. 
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PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D. Lgs. n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 
 
 
 

Comune di Venzone, 30 gennaio   2019 Il Responsabile 
 F.TOANNE LISE BELLINA 
 
 
 
 
 PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 
 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D. Lgs. n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità contabile della proposta di deliberazione. 
 

Comune di Venzone,  30 gennaio   2019 Il Responsabile 
 F.toDANIELA TURRINI 
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 

Il Presidente 
Commissario Straordinario 

 Il Segretario 

F.toDamele dott. Daniele  F.toSantoro dott.ssa Simona 
 
 
 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio on line dal 
04/02/2019 al 19/02/2019 per quindici giorni consecutivi, ai sensi della L.R: n. 21/2003 e 
successive modificazioni. 
 
Comune di Venzone, lì   04/02/2019 
 

Il Responsabile della Pubblicazione 
F.toPatrizia Franzil 

 
 
 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVITÀ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 31/01/2019, poiché dichiarata 
immediatamente esecutiva (art. 1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato 
dall’art. 17 della L:R. 24/05/2004 n. 17). 
 
Lì  31/01/2019 
 

Il Responsabile dell’esecutività 
F.toPatrizia Franzil 

 
 

 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì   

Il Responsabile del Procedimento 
 

 


